
Valtrebbia e Valnure

■ Quando la fantasia dei
bambini viene lasciata a bri-
glie sciolte i risultati sono
sempre eccellenti. Come nel
caso dei lavori realizzati da-
gli alunni di materne, ele-
mentari e medie per il con-
corso “Lavori in corso 2. Stia-
mo ancora lavorando per
noi”, indetto dai Vigili dell’U-
nione Valtrebbia Valluretta. A
sfidarsi sul tema della sicu-
rezza stradale sono state le
scuole di Agazzano, Travo,
Piozzano, Rivergaro, Gosso-
lengo, Niviano e Calendasco.
Ad aprire la cerimonia, che
ha avuto luogo nell’oratorio
della Madonna del Pilastro a
Gragnanino, il comandante
dei Vigili, Paolo Giovannini,
che dopo aver salutato e rin-
graziato tutti, ha ceduto la
parola ad Angela Bianchi. La
presidentessa dell’Unione
dei Comuni, nonché sindaco
di Gossolengo, ha dichiara-
to: «E’ stata davvero dura ar-
rivare ad un verdetto, i bam-
bini hanno lavorato con pas-

sione a questo progetto. Spe-
ro vivamente che negli anni
si susseguano più edizioni».

La Madonna del Pilastro è
stato scelto come luogo del-
la premiazione per un moti-
vo ben preciso, ricordato dal
sindaco di Gragnano, Andrea
Barocelli: «Il santuario è de-
dicato alle vittime della stra-
da. Con questo progetto spe-
riamo di radicare, nei ragaz-
zi, degli insegnamenti che
aiutino a ridurre gli inciden-
ti stradali. Ringrazio i vigili
per il loro lavoro di forma-
zione e prevenzione». A que-
sta voce si è aggiunta anche
quella di don Giovanni Bo-
selli che ha ringraziato i Vigi-
li per l’impegno, definendo il
loro compito una «missio-
ne».

Inoltre come sottolinea
l’assessore Patrizia Calza:
«Bisogna lodare la creatività,
gli sforzi e il tempo che le
forze dell’ordine impiegano
per progettare dei lavori che
siano divertenti e coinvol-

genti per i bambini in modo
che questi imparino al me-
glio ciò che gli si vuole passa-
re».

Il verdetto finale ha visto
vincitori, per le scuole ma-
terne, nel filone “la mia città
in un collage” la scuola di
Gragnano che si è portata a
casa un televisore, seguita a
ruota dalla materna di Nivia-
no che ha fantasticato sulla
propria città in versione
mondo Disney nominandola
“Nivianopoli”, aggiudican-
dosi una macchina fotogra-
fica. Con il filone “I nostri a-
mici segnali” il primo ciclo
della scuola primaria ha vi-
sto vincitori i ragazzi di Pioz-
zano che hanno realizzato
un filmato divertentissimo
in cui mimavano i vari atteg-
giamenti del pedone: dub-
bioso, smaliziato, distratto e
spaventato. L’idea davvero o-
riginale è stata ripagata con
un proiettore. Secondi clas-
sificati i ragazzi di Travo che
hanno ricevuto una macchi-

na fotografica. Altra idea e-
strosa è stata quella degli a-
lunni del secondo ciclo della
scuola primaria di Agazzano
che per il filone “Io attraver-
so sulle strisce” hanno realiz-
zato un cartone animato.
Anche per loro in omaggio
un proiettore mentre una
macchina fotografica è stata
donata alla scuola di Calen-
dasco.

Le scuole medie hanno in-
vece analizzato il filone “La
strada maestra di vita”. A
spuntarla i ragazzi di Gosso-
lengo che si sono aggiudica-
ti un computer per il loro la-
voro di analisi e comparazio-
ne tra il percorso tortuoso
compiuto da Dante nella
“Divina Commedia” e quello
che ogni giorno compiamo
sulle nostre strade mettendo
in evidenza quanto sia fon-
damentale il rispetto del co-
dice della strada per arrivare
indenni alla fine di ogni per-
corso.

Nicoletta Novara

I ragazzi del concorso voluto e curato dai Vigili per sensibilizzare sulla sicurezza
stradale.A sin.a un gruppo premiato dal maresciallo Mario Congiu(foto Bersani)

Da “Nivianopoli”al pedone dubbioso,alla strada di Dante Alighieri: i lavori dei giovanissimi

Sicurezza stradale e fantasia
Premiate le materne, elementari e medie che hanno vinto il concorso indetto 
dai Vigili dell’Unione Valtrebbia Valluretta, realizzando cartoni animati e filmati

FARINI - L’hanno chiamata “A cà ‘d
l’alpino” perché è la sede del
gruppo alpini di Groppallo, ma
vuole essere la casa di tutti colo-
ro che vorranno partecipare alla
vita del paese. Nel giorno della fe-
sta della Repubblica è stata inau-
gurata la baita che gli alpini di
Groppallo, guidati dal capo grup-
po Renato Martini, hanno realiz-
zato in un anno di lavoro. Ci han-
no messo il loro tempo, le loro
braccia e tutto l’entusiasmo per
poter realizzare un sogno. La bai-
ta alpina è una struttura prefab-
bricata in legno di 172 metri qua-
drati che è stata posta ai piedi del
monte Castellaro di Groppallo,
sull’area di proprietà della par-
rocchia. E’ stato integralmente
realizzato il pavimento, il tetto, e
sono stati fatti tutti gli interventi
per la fognatura, le condutture
dell’acqua e l’impianto dell’illu-
minazione. Erano in tanti mar-
tedì, al momento del taglio del
nastro a partire dai ventotto ga-
gliardetti rappresentanti altret-
tanti gruppi alpini della provin-
cia di Piacenza che hanno sotto-
lineato l’ufficialità dell’evento. E
poi l’ex capogruppo Carlo Silva, il
sindaco di Farini, Antonio Maz-
zocchi, di Coli, Severino Armani,
il comandante locale dei carabi-
nieri Danilo Brunori, una delega-
zione dell’associazione paraca-
dutisti piacentini e della Croce
Rossa di Farini. Nell’ampio spa-
zio adiacente alla baita, è stata

celebrata la messa, presieduta da
don Franco Sagliani, presidente
provinciale Anspi. La sua presen-
za è stata dettata dal fatto che gli
alpini di Groppallo hanno creato
un circolo Anspi per la gestione
della struttura. La messa è stata
concelebrata dal parroco di Fari-
ni don Luciano Tiengo e dal cap-
pellano della sezione alpini di
Piacenza, don Stefano Garilli, ed
accompagnata dai canti del coro
Ana Valnure diretto da don Gian-
rico Fornasari, parroco di Grop-
pallo. Era commosso il capo-
gruppo Renato Martini che guida
la compagine da cinque anni e
che in prima persona ha diretto i
lavori. Ha ringraziato tutti e in
particolare coloro che hanno
partecipato alla costruzione del-
la baita senza lesinare il proprio
aiuto e il proprio tempo libero.
Senza dimenticare don Gianrico
Fornasari che è sempre rimasto
vicino agli alpini del gruppo.

Un traguardo importante per
un gruppo come quello di Grop-
pallo che conta 61 alpini e 13 a-
mici degli alpini ed è sempre at-
tivo e presente nelle iniziative lo-
cali e provinciali. Una caratteri-
stica sottolineata dal presidente
provinciale Bruno Plucani. «La
sede è degli alpini – ha osservato
- ma non deve servire solo per in-
contri gioviali, ma soprattutto
per far partire iniziative di solida-
rietà e aperte alla società civile».

Nadia Plucani
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GROPPALLO - E’stata inaugurata la baita

La casa dell’alpino aperta
a chi vuole vivere del paese

Bambini e nonni impegnati
in un torneo di carte a Rottofreno

Il torneo
organizzato
dalla scuola

dell’infanzia di
Rottofreno nel

suo salone

ROTTOFRENO - (rd) E’ un torneo
di scopa singolare quello che
la scuola dell’infanzia di Rot-
tofreno ha organizzato qual-
che sera fa nel suo salone. A
contendersi lo scettro di vinci-
tori, infatti, giocatori di età
compresa tra i 5 e gli 80 anni,
con coppie miste formate da
un piccolo ed un nonno. L’idea
delle insegnanti della materna
di Rottofreno era creare un
momento di forte unione so-
ciale tra bimbi, familiari ed a-
mici, proponendo un’iniziati-
va che, al tempo stesso, met-
tesse alla prova le conoscenze

fatte dagli alunni durante l’an-
no scolastico con numeri e
quantità. Le carte, simboli sco-
nosciuti solo qualche mese
prima, sono diventate per i
bambini un mezzo di appren-
dimento e di avvicinamento
alle conoscenze matematiche.
E di pari passo, imparare a gio-
care con le carte si è trasfor-

mato in un mezzo per “sfida-
re” e trascorrere tempo con
coetanei e adulti, siano geni-
tori, nonni o vicini di casa. La
finale del torneo, giocata tra
Gloria e papà contro Syria e
nonno Osvaldo, ha visto la vit-
toria di questa ultima coppia.
«Ma, al di là delle classifiche, è
stato bello il clima che si è in-

staurato durante la serata - di-
cono le insegnanti -. Sia all’in-
terno del gruppo di giocatori,

sia tra il numeroso e caldo
pubblico presente, l’atmosfe-
ra è sempre stata una sola fe-

sta. Anche quando ci sono sta-
ti i primi squalificati dai tavoli
di gioco, nessun piccolo si è ar-
rabbiato. Gli adulti che non
giocavano, invece, hanno po-
tuto fare due chiacchiere sen-
za l’orologio in mano, tipico di
quando vengono a prendere il
figlio a scuola, passando qual-
che ora in compagnia». Il tor-
neo, oltre ad essere organizza-
to e gestito dalle insegnanti, ha
visto la partecipazione del per-
sonale della scuola, di alcuni
volontari e la collaborazione
del gestore della scuola, don E-
milio Nicolini.

San GiorgioGossolengo

Inaugurato deposito del Comune
(sb) Il Comune di Gossolengo ha un nuovo deposito materiali e mezzi.Nei
giorni scorsi è stato infatti inaugurato un capannone acquisito
dall'amministrazione comunale.Al taglio del nastro erano presenti il
sindaco Angela Maria Bianchi e diversi rappresentanti di maggioranza e
opposizione,nonché il parroco di Quarto don Luigi Rocca,che ha
benedetto l'edificio. Il capannone,a uso magazzino comunale,è stato
acquisito dalla ET&S di Piacenza, in qualità di proprietaria della lottizzazione
produttiva in corso sulla Marchesana,con una cessione gratuita compresa
fra le opere di urbanizzazione previste dalla convenzione urbanistica.

VIGOLZONE
Polo scolastico:
aggiudicata
la gara d’appalto
VIGOLZONE - Aggiudicata in via
provvisoria la gara d’appalto per
la realizzazione del primo stral-
cio del polo scolastico a Vigolzo-
ne, il cui progetto era stato pre-
sentato alla cittadinanza nel me-
se di febbraio. Nei giorni scorsi
sono state aperte le buste che
contenevano la documentazio-
ne relativa alla parte tecnica ed
economica presentate dalle ditte
che hanno partecipato alla gara.
Ha avuto la meglio la ditta Ati
coop. Valdarda. Dieci le imprese
che vi hanno preso parte, di cui
due escluse per irregolarità do-
cumentale. Le proposte sono sta-
te analizzate dalla commissione
incaricata. Sulla parte tecnica, la
commissione ha valutato che la
proposta dell’impresa Edilstrade
building Spa di Piacenza fosse la
migliore, sebbene con poco di-

stacco dalla Cooperativa Valdar-
da. Mentre per la parte economi-
ca, la coop. Valdarda ha presen-
tato il maggior ribasso (del 15 per
cento) su una base d’asta di 1mi-
lione e 715mila euro (cui devono
essere aggiunte spese tecniche
che portano il valore dell’opera a
2.100.000 euro). Tale offerta ha
consentito di superare quel mi-
nore punteggio che la stessa dit-
ta aveva avuto riguardo alla par-
te tecnica e di vincere la gara. O-
ra gli uffici tecnici dovranno va-
lutare la congruità di tutta la do-
cumentazione presentata dal
vincitore. Esperita questa prati-
ca l’aggiudicazione sarà definiti-
va e inizieranno i lavori. «Come
avevamo annunciato – ha spie-
gato il vicesindaco Werner Argel-
lati - i 57 bambini nati nel 2007,
quando saranno in età scolare,
potranno frequentare la nuova
scuola. Mantenuto l’impegno di
dare più velocemente possibile
corso alla realizzazione di questa
importantissima opera».

n. p.

Consegnate sedici borse di studio
(sb) Consegnate nel salone d’onore del Municipio, le borse di studio per
gli alunni meritevoli delle scuole superiori.Grazie alla collaborazione della
Cassa di Risparmio,sono stati premiati sedici ragazzi che hanno
dimostrato di avere i requisiti richiesti dal bando,tra i quali una media di
voti non inferiore a 8/10.Ecco i premiati:Simona Binelli Simona,Laura
Ceresa,Sara Cerretti,Claudia Consiglieri,Elena Ferrari,Sara Ferrari,Giulia
Foppiani,Ariana Freschi,Martina Magistrali,Erika Morsia,Alghazwani
Nahri,Eleonora Orlandini,Alessia Paraboschi,Luigi Emanuele Passeri,
Giulia Rossi,Mattina Uttini.
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